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BACINO FLUVIALE  
territorio i cui limiti non sono i confini politici,  

ma quelli geografici degli ecosistemi e sociali delle comunità umane insediate: 
abbastanza ampio per tutelare l’integrità degli ecosistemi e  

abbastanza piccolo perché le comunità la considerino casa propria (UNEP)* 

* FONTE : UNEP, Global Biodiversity Strategy: Guidelines for Action to Save, Study and Use Earth’s Biotic Wealth Sustainably and Equitably 

Difesa idraulica Miglioramento 
della fruibilità 

Potenziamento 
degli ecosistemi 

Valorizzazione 
paesaggistica 

GOVERNANCE 

Riequilibrio 
ambientale 

Mitigazione e 
prevenzione dei rischi 

Diffusione della 
cultura dell’acqua 

Tutela della identità 
culturale dei territori 
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L’esigenza : soluzioni efficaci per gestire un sistema complesso 

SISTEMA DI REGOLE 

COMUNITA’ 

associazioni 

cittadini 

ecosistemi 
naturali 

TERRITORIO 

Molteplicità di soggetti Molteplicità di settori 

VERSO L’INTEGRAZIONE: CON QUALE STRUMENTO ? 
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I SOGGETTI 
Programmazione negoziata tra:  
• diversi livelli istituzionali (sussidiarietà verticale) 
• di pari livello ma operanti in differenti aree territoriali (sussidiarietà orizzontale) 

LE “POLICIES” 
Lettura ed azione sulle diverse componenti di:  
• ecosistema 
• insediamento 
• economia 
• elementi socio-culturali Ulteriore domanda: 

quando uno strumento 
d’integrazione funziona? 

QUALI ELEMENTI INTEGRARE NEL BACINO ? 
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Definizione di: 

OBIETTIVI CHIARI E MISURABILI, GIA’ INDICATI DALLE NORME:  

Difesa del suolo e             direttiva quadro WFD 2000/60/CE e 2006/118/CE   
tutela delle acque             (politiche sistemiche di riqualificazione delle acque sup e sott) 
               Proposta di direttiva quadro protezione del suolo SFD 
               TU Ambientale D.Lgs.152/2006 
               LR 26/2003 (servizio idrico e piano di tutela) 

Tutela paesaggistico         direttiva Habitat  92/42/CE (rete ecologica europea) 
ambientale-ecosistemica  Codice dei beni culturale e del paesaggio D.Lgs.42/2004 
               LR 12/2005 sul governo del territorio 

Sicurezza               direttiva gestione rischio alluvioni 2007/60/CE 
               LR 6/73 sulle opere idrauliche  

Governance dei processi  LR 2/2003 Programmazione Negoziata  
               Pianificazione di bacino  
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AMBITO D’AZIONE: bacino idrografico 

1 – RUOLI E RESPONSABILITA’: nella programmazione, per ogni singola azione 
 esempio: Regione = monitoraggio e … (?)  

2 - METODOLOGIA: attuazione dell’AQST per fasi progressive: 

Definizione di: 

3- STRUMENTI 

•   costruzione quadro conoscitivo di criticità,valori , politiche e progetti; 
•   definizione di uno scenario strategico di medio-lungo periodo (ATLANTE) 

ancorato agli indirizzi del PTR 
•   elaborazione e applicazione di un modello di valutazione delle politiche in 

atto e previste 
•   elaborazione e attuazione  di un PROGRAMMA D’AZIONE per perseguire gli 

obiettivi di riqualificazione paesistico-ambientali.  
•  realizzazione piano di comunicazione, formazione ed educazione 

•  monitoraggio della esecuzione del programma e degli scostamenti 
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Strumenti: ATLANTE 

1 INDIVIDUAZIONE 

2 UBICAZIONE 
NEL CONTESTO 

4 PROBLEMI TIPICI 3 RILEVANZE TIPICHE 
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Strumenti: PROGRAMMA D’AZIONE 
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Strumenti: PROGRAMMA D’AZIONE 
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STATO DI FATTO 
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STATO DI FATTO 
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STATO DI FATTO 
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RICERCA DELL’EFFICACIA 

Trasformare il territorio del bacino non individuando un soggetto… ma con lo 
sviluppo di un metodo:  

1.  partecipazione, leale collaborazione e corresponsabilità tra soggetti 
2.  rimozione  delle cause di degrado o di compromissione ambientale 

Supporto e valorizzazione delle iniziative locali 
Consapevolezza del dover investire sui corpi idrici e sugli ambiti fluviali quali ambiti 
di intervento prioritari 
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RISULTATI ATTESI 

Miglioramento dello stato ecologico dei corsi d’acqua 
[miglioramento della classificazione qualitativa dei corsi d’acqua secondo il vecchio metodo di 
calcolo che non tiene conto degli aspetti biologici e idromorfologici  su cui l’attività del CdF 
agisce] 

Realizzazione di interventi per l’assetto idrogeologico  
[Vasca di laminazione di Ponte Gurone (VA) opera di regolazione idraulica – 1.500.000 mc di 
invaso - concepita progettualmente già in integrazione con aspetti di tutela ambientale e di 
integrazione paesaggistico-territoriale = intervento integrato] 

e la tutela delle acque 
[significativo stimolo alla realizzazione degli interventi di collettamento e depurazione 
pianificati soprattutto nelle aree più critiche + presidio continuo e operato da più soggetti delle 
pressioni sul territorio (scarichi abusivi, pozzi perdenti)] 
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NODI CRITICI 

Aspetto finanziario: 
-  Fondi FAS  
-  Disponibilità finanziarie limitate  

Reale convergenza delle politiche settoriali verso obiettivi integrati PER LA 
riqualificazione dei corsi d’acqua, con realizzazione a livello locale delle 
azioni e revisione delle priorità degli enti locali nelle azioni di loro 
competenza (pianificazione territoriale, uso della risorsa…..) 
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PROSPETTIVE 

Spostamento a livello locale della attivazione dei CdF e delle relative fasi 
operative.    

Equiparazione tra VAS e Programmazione del CdF 

Integrazione della gestione degli eventi eccezionali (es: inquinamento 
doloso del Lambro) 

Condivisione della carta nazionale quale substrato concettuale utile per: 

1. Rendere omogenei i principi ispiratori e le modalità di processo nelle Regioni 
e tra le Regioni  

2. Avviare a divenire “istituzionale” lo strumento del Cdf, fino al suo 
accoglimento nella gerarchia delle fonti giuridiche 

Valutazione dei possibili canali di reperimento di risorse economiche 


